Intervista esclusiva a Julia Butterfly Hill
INSIEME POSSIAMO CAMBIARE IL MONDO
Di Gabriele Salari
Insieme possiamo cambiare il mondo. E’ questa la dedica che Julia mi lascia sul libro, col disegno di una foglia che si aggancia alla lettera finale del mio nome ed una farfalla che chiude il suo cognome. E’ un cerchio simbolico che si chiude e Julia ne sa qualcosa visto che la Fondazione che ha creato dopo l’esperienza sulla sequoia l’ha chiamata “Cerchio della vita”. Ci conoscevamo solo per posta elettronica, visto che ho lavorato per la trasmissione di Licia Colò, “King Kong” che l’ha intervistata in diretta quando era ancora sulla piattaforma sopra Luna, a sessanta metri d’altezza.
Ci vuole una grinta incredibile per fare Julia Butterfly e gli occhi penetranti e il fisico atletico raccontano la sua storia. Va sempre in giro con una specie di thermos da dove beve del succo di frutta perché è contraria all’usa e getta. Blocca la troupe della Rai prima di un’intervista perché non gli viene spiegato a sufficienza l’uso del filmato, teme uno sfruttamento commerciale della sua immagine. Si affanna a spiegare che il libro, sia la versione originale che ogni possibile traduzione, è stato stampato su carta riciclata e disinchiostrata senza cloro e che i proventi vanno alle cause che le stanno a cuore.


Come hai trovato la forza di sopportare così a lungo le pressioni psicologiche, la solitudine, i boscaioli ?
Quest’esperienza, Gabriele, mi ha aperto gli occhi, mi ha fatto guardare le cose in modo diverso. Quando sei lassù, tutto cambia. Potevo vedere benissimo sia la bellezza che mi circondava che il disastro che si stava compiendo.


C’è stato un momento nel quale ti è sembrato come di morire ?
Beh, a dir la verità, sono stata davvero a un passo dalla morte, non era esattamente una sensazione, ma una realtà. Un giorno d’inverno, il tempo è cambiato improvvisamente, il vento è arrivato a 140 chilometri all’ora ed è scoppiata una tempesta. Ho avuto davvero paura, certo, ma ero e sono convinta che ci sono esperienze per le quali vale davvero la pena vivere. Se fossi scesa da Luna al primo raffreddore o la prima tempesta, quella foresta non ci sarebbe più.


Descrivi spesso la tua esperienza come qualcosa che ti ha dato forza, amore e consapevolezza. Puoi spiegarcelo ?
Sì, della forza abbiamo già parlato. Noi diamo per scontate tante cose, dall’acqua calda alla doccia la mattina, dai vestiti al cibo. Quando non ce li hai acquisti una forza che non avresti mai pensato di avere. Stando sopra Luna dipendevo dagli aiuti che mi arrivavano dagli amici. E’ stata quindi un’esperienza di amore, perché era proprio questo, qualcosa di spirituale che cercavo. Quando sono salita sulla piattaforma e pensavo che sarebbe stato per due settimane, non sapevo nulla di ecologia o del gruppo che si occupava di quella foresta. Non ero certo un’ecologista. Ho acquistato poi consapevolezza di quello che accade nel mondo ed ora sostengo anche la causa antinucleare e quella per i popoli nativi d’America.

http://www.verdi.it/document/jhill/4.htm
www.lunatree.org 
Le immagini più belle dell’incredibile avventura di Julia Hill su Luna.

www.circleoflifefoundation.org.
Il sito dell’associazione che la Hill ha contribuito a creare. Tutta la sua agenda continuamente aggiornata.

www.ancientforests.org
Associazione che ha progetti per la tutela delle foreste di alberi millenari in tutto il mondo

www.wildcalifornia.org
E’ l’associazione californiana a cui ha fatto riferimento la Hill nella sua battaglia

www.treesfoundation.org
Un’altra associazione che sostiene la Circle of Life Foundation.

www.ran.org
E’ un’organizzazione combattiva che si occupa di tutela delle foreste umide nel mondo. Si interessa anche alla vicenda del popolo U’wa in Colombia.

